
 
COMUNE DI PISA 

Direzione Avvocatura Civica 
 

         
 
        Al Consiglio Comunale 
            tramite la Direzione Finanze 
 
        Alla Segretaria Generale 
 
 
OGGETTO: Istanza di riconoscimento di debito fuori bilancio. 
 
Con la presente si comunica che, dalle verifiche effettuate, risulta la sussistenza del seguente debito 
fuori bilancio: 
 
Oggetto del debito: TRIBUNALE DI PISA – Gabrielli Benito  c/ Comune di Pisa – liquidazione 
spesa  relativa al pagamento della somma di € 1856,14 pari al 50 % dell’importo complessivo 
dovuto per spese di CTU. (121C10).  
 
Soggetto creditore: 
Denominazione: Gabrielli Benito 
Codice fiscale / GBRBNT41A05G566J 
Residenza / via Guido Rossa n. 1-    Città    Pisa                                     
 
Importo complessivo del debito: €   1.856,14=  
      
 

 
Fattispecie di legittima riconoscibilità: 
X art. 194, comma 1, lett. a), D.Lgs. 267/2000: sentenze esecutive; 
�  art. 194, comma 1, lett. b), D.Lgs. 267/2000: copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e 
di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purchè sia 
stato rispettato l’obbligo di pareggio di cui all’art. 144 del D.Lgs. 267/2000 ed il disavanzo derivi 
da fatto di gestione; 
�  art. 194, comma 1, lett. c), D.Lgs. 267/2000: ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste 
dal Codice Civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per l’esercizio di servizi 
pubblici locali; 
�  art. 194, comma 1, lett. d), D.Lgs. 267/2000: procedure espropriative o di occupazione d’urgenza 
per opere di pubblica utilità; 
□ art. 194, comma 1, lett. e), D.Lgs. 267/2000: acquisizione di beni o servizi, in violazione degli 
obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 191 del D.Lgs. 267/2000 (“Regole per l’assunzione di 
impegni di spesa e per l’effettuazione delle spese”) nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed 
arricchimento per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di 
competenza (*). 
 
 
(*) Dimostrazione dell’avvenuta utilità ed arricchimento per l’Ente:______________________ 



 
Fatti, circostanze e comportamenti che hanno determinato la formazione del debito_ 

- Azione giudiziaria avanti al Tribunale di Pisa promossa dal sig. Benito Gabrielli contro il 
Comune di Pisa per ottenere il riconoscimento dell’avvenuta usucapione dell’area sita in via 
di Gello lungo il muro di recinsione della Caserma Militare “GP  Gamerra”  

- Con decreto di liquidazione depositato il 2/1/2013, il giudice dott. Gualano poneva 
provvisoriamente a carico di parte attrice le spese di CTU pari a € 3.712,28 (comprensivi di 
IVA e C.N.G.) e con la sentenza 1055/2015, pubblicata il 15/9/2015, compensava invece le 
spese di lite ponendo a carico solidale delle parti le spese di CTU, già, nel frattempo, 
corrisposte da parte attrice sig. Gabriele Benito; 

o delle responsabilità ed azioni conseguenti: 
in relazione ai comportamenti che hanno determinato la formazione del debito fuori bilancio, 
effettuati gli opportuni riscontri: 
x non si ravvisano profili di responsabilità; 
�  si rinvengono i seguenti profili di responsabilità:  
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
 
 
Documentazione giustificativa del debito che si allega alla presente: 
- decreto di nomina CTU depositato il 5/4/2012; 
- lettera avv. Nocent del 17/6/2016 con allegati (tra cui lettera del CTU con richiesta del compenso; 
- sentenza n. 1055/2015 del Tribunale di Pisa; 
- relazione dell’Avvocatura civica. 
 
Effettuata l’istruttoria del caso, si propone il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio 
sopra descritto, secondo quanto previsto dall’art. 194 del D.Lgs. 267/2000, avendo riscontrato la 
sussistenza dei necessari presupposti di fatto e di diritto. 
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole di regolarità tecnica sulla 
presente proposta di riconoscimento di debito fuori bilancio. 
 
Pisa, 17/10/2017 
 

                                                                       IL DIRIGENTE 
                                                                       avv.  Susanna Caponi 
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COMUNE DI PISA     

Direzione Avvocatura 
Via della scuola n. 12  

 

                           

                           Tel: 050 9711276 

                           Fax: 050 8669127 

                           e-mail: avvocatura@comune.pisa.it  

                    Pec. comune.pisa.it@postacert.toscana.it 

56127  Pisa  

 
 

 

                                                               Pisa 17/10//2017 
 
 

RELAZIONE                 
  

Oggetto: Tribunale di Pisa, R.G. N. 3811/2010, sentenza n. 1055/2015. 

Gabrielli/Comune di Pisa. Spese compensate: debito fuori bilancio per liquidazione 

di metà delle spese di CTU. 

 

Con sentenza Tribunale di Pisa, R.G. N. 3811/2010, 1055/2015 il giudice, dott. 

Gualano, adito da Benito Gabrielli (il quale chiedeva al Tribunale di Pisa il 

riconoscimento della avvenuta usucapione di un terreno, sito in Pisa, via di Gello, 

lungo il muro della caserma militare del Paracadutisti “G. P. Gamerra”) ha dichiarato 

il difetto della propria giurisdizione. 

Infatti, a fronte dell’eccezione sollevata dal Comune di Pisa – che ha sostenuto 

la non usucapibilità del bene per essere lo stesso destinato al verde attrezzato e gioco 

bambini - ha ritenuto che nelle cause per usucapione, quando il convenuto pubblico 

eccepisca l’inclusione del bene nel demanio ad uso civico, la controversia, “esigendo 

la soluzione in via principale e non meramente incidentale della questione di 

demanialità, esula dalla giurisdizione del giudice ordinario e spetta alla cognizione 

del commissario regionale per la liquidazione degli usi civici, ai sensi dell’art 29 

della legge 16 giugno 1027, n. 1766. 

Questa decisione è intervenuta dopo che il processo si era tenuto 

compiutamente, anche per il merito, compreso lo svolgimento di una CTU chiesta 

dall’attore, e da questo per intero anticipatamente pagata. 



Il giudice, nel dichiarare il difetto di giurisdizione, e quindi nel dare ragione 

all’amministrazione, ha compensato le spese. 

Questo significa che anche la CTU deve essere pagata a metà, tra attore e 

convenuto. Il comune deve quindi restituire metà della spesa all’attore. 

Si è tentato di liquidare semplicemente la spesa come spesa ordinaria, 

provvedendo all’impegno ed alla liquidazione; ma poiché la spesa non era prevista (e 

di certo non poteva esserlo) è stato ritenuto necessario fare approvare la spesa come 

debito fuori bilancio.  

      La dirigente 

     Avv. Susanna Caponi. 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


